
.

Con  la  riforma  regionale  i  
quattro distretti sociosanita-
ri diventeranno Centrali ter-
ritoriali operative (Cto) e sa-
ranno tre. Quella per la Val 
Bormida e per il Savonese ri-
mangono, mentre ce ne sarà 
una unica per il Ponente con 
l'unione del Distretto del Fi-
nalese e dell'Albenganese. 

Le Cto hanno la funzione 
di coordinare i servizi domici-
liari con gli altri servizi sanita-
ri, le sei case di comunità, e 
assicurare  l’interfaccia  con  
gli ospedali e la rete di emer-
genza-urgenza.

«E'  quanto  previsto  nel  
nuovo  piano  Regionale  –  
spiega il direttore dell'Asl 

Marco  Damonte  Prioli  –  
con la scelta di unire i due 
distretti  del  Finalese  e  
dell'Albenganese.  Non  ci  
sarà nessuna riduzione del 
servizio erogato  se  non il  
numero dei distretti che so-
no stati valutati sulla reali 
necessità del territorio. Mi 
auguro che, per questo pia-
no, si facciano valutazioni 
sul servizio sanitario forni-
to con la riorganizzazione 
e non il puro numero dei di-
stretti sociosanitari».

I servizi sul territorio saran-
no garantiti dalla Case di co-
munità,  strutture  sanitarie  
territoriali, dove il cittadino 
può trovare tutti i servizi sani-

tari di base, il medico di medi-
cina generale e il pediatria, 
gli specialisti ambulatoriali e 
altri professionisti. 

Medici e infermieri saran-
no presenti tutti i giorni della 
settimana e si potranno fare 
anche esami diagnostici, pre-
lievi del sangue oltre. Avran-
no anche funzione di centri 
di prenotazione. 

Le case  di  comunità  sa-
ranno ad Albenga, all'ospe-
dale Santa Maria di Miseri-
cordia, a Finale e a Pietra Li-
gure  nell'edificio  Cup  del  
Santa Corona, a Cairo all'o-
spedale,  a  Savona  in  via  
Collodi e a Vado all'attuale 
Distretto sanitario di via al-
la Costa. E.R. —
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In attesa della realizzazio-
ne  della  fontana  a  raso  
che caratterizzerà i giardi-
ni  di  corso  Colombo,  la  
vecchia vasca rotonda del 
Prolungamento continua 
a rimanere asciutta e a per-
dere  pezzi.  Un  pessimo  
spettacolo a due passi dal-
la passeggiata a mare.

Versa in uno stato di de-
grado simile la fontana da-
vanti al Palazzo di Giusti-
zia,  senza i  caratteristici  
vetri sopra i quali l’acqua 
è  scesa  per  pochissimo  
tempo. Savona, evidente-
mente, non è mai stata la 
città delle vasche e delle 
fontane. Anni di incuria e 
cattiva manutenzione.

Le poche presenti si con-
tano a malapena sulle dita 

di una mano: piazza del 
Santuario, piazza Marco-
ni e nei giardini di San Mi-
chele alle Fornaci. Eppure 
nel comune dove l’acqua 
difficilmente  scarseggia,  
con le sorgenti permanen-
ti tra le rassicuranti in Ita-
lia, le fontane dovrebbero 
arredare più piazze e par-
chi urbani. La storica va-
sca  del  Prolungamento,  
abbandonata da decenni 
al suo destino, appare in 
questo  periodo  ancora  
più triste, in netto contra-
sto con le  nuove  aiuole  
verdi e i vialetti bianchi 
dei giardini accanto, or-
mai in via di ultimazione. 
Così pure la fontana del 
tribunale,  che pochi  or-
mai  ricordano  con  l’ac-
qua. Restano solo i telai 
arrugginiti che sosteneva-
no i vetri, e la vasca rettan-
golare  che  ogni  tanto  
ospita clochard e dispera-
ti notturni. M.C. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

Aumenta la micro criminalità 
giovanile, dagli atti vandalici a 
bullismo e cyberbullismo, ma 
anche l'abuso di alcol e stupefa-
centi. Di  fronte  all'aumento  
del disagio dei giovani la Pre-
fettura ha organizzato un in-
contro, ieri, con forze dell'or-
dine, il presidente e il procu-
ratore della Repubblica Tri-
bunale per i minorenni di Ge-
nova , il Capo Dipartimento 
per le politiche giovanili del-
la Presidenza del Consiglio, 
provveditore, Asl e i sindaci 
di Savona e Albenga.

«Quelle che vengono chia-
mate baby -gang nella nostra 
provincia non ci sono – ha spie-
gato il Prefetto Antonio Cana-
nà - .Ci sono gruppi di ragazzi 
che operano con la logica del 
branco, ma questo non vuol di-
re baby gang. Esistono casi di 
micro  criminalità  giovanile  
che si esprime in “mala movi-
da”, atti di vandalismo sulle au-

to come succede spesso e an-
che qualcosa di più pesante. 
C'è  stato  un  incremento  di  
comportamenti antisociali, di 
abuso di sostanze stupefacen-
ti,  bullismo,  cyberbullismo,  
ma la situazione è monitorata 

e sotto controllo. Nulla a che 
vedere con quello che succe-
de in altre province d'Italia. 
Un  aspetto  importante  per  
prevenire il disagio giovani-
le, oltre al ritorno alle lezioni 
in presenza, e il ripristino ai li-

velli precedenti delle attività 
sportive, culturale e ricreati-
ve e un intervento educativo 
sui ragazzi nelle scuole. Pen-
siamo a incontri con i dirigen-
ti scolastici e organi di rappre-
sentanza dei genitori». 

L'incontro è stato precedu-
to dal Comitato per l'ordine e 
la sicurezza che si è concentra-
to  sulla  mala  movida  della  
Darsena. Si è parlato di un po-
tenziamento del sistema di te-
lecamere. «La Darsena resta 
un luogo sensibile per noi – 
prosegue il  prefetto -  conti-
nueranno i controlli intensifi-
cati nei fine settimana. Abbia-
mo parlato di un ampliamen-
to del sistema di videosorve-
glianza, perché ci sono zone 
che non sono coperte. E' stato 
messo in atto un monitorag-
gio costante per verificare se 
occorrono provvedimenti sin-
dacali limitativi. I punti dolen-
ti per i reati sono piazza delle 
Nazioni e del Popolo». —
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La vasca al Prolungamento

dopo la riforma reg ionale

Da 4 Distretti a 3 Centrali
come cambia la sanità

E’ andato in pensione do-
po quarant’anni di servi-
zio l’unico agente di poli-
zia municipale del Comu-
ne di Stella. Marco Manzi-
ni, classe 1961, ha lascia-
to la divisa. Entrato in for-
ze nel giugno 1981, ini-
zialmente per tre mesi a 
tempo determinato, fu as-
sunto  a  titolo  definitivo  
nel  novembre  1982.  Di-
plomato all’istituto profes-
sionale Leonardo Da Vin-
ci di Savona con indirizzo 
tecnico  delle  industrie  
meccaniche, Manzini en-
trò a fare parte del perso-
nale comunale per le fun-
zioni  di  polizia  locale,  
comprendenti il comples-
so di attività tesa a disci-
plinare il traffico e le con-

seguenti operazioni buro-
cratiche-amministrative 
ed al controllo degli abu-
sivismi  commerciali,  
coordinazione  delle  de-
nunce di attivazione, ces-
sazione  delle  variazioni  
relative alla Tosap. 

Tra i compiti cui si è de-
dicato in  questi  decenni  
Manzini, anche il monito-
raggio del territorio di si-
tuazione per l’abbandono 
dei rifiuti con adozione di 
tutti  gli  atti  necessari.  
«Proprio come il tuo lavo-
ro è stato sempre estrema-
mente dedito e soddisfa-
cente  ti  auguriamo tutti  
una pensione altrettanto 
lunga e soddisfacente! – 
ha detto il sindaco Andrea 
Castellini -. L’amministra-
zione municipale tutta sa-
luta,  a  malincuore,  una  
colonna portante del no-
stro Comune». Al suo po-
sto entra in servizio Wil-
liam Monasio. M.PI. —
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stella

Vigili urbani
Marco Manzini
in pensione
dopo 40 anni

savona

Prolungamento
e tribunale: ecco
il degrado di
vasche e fontane

L’ospedale di Albenga sarà una delle sei Case di comunità

Marco Manzini

savona , cananà: più telecamere e incontri con i presidi

“I ragazzi agiscono in branco
ma non chiamatele baby gang”
Aumentano microcriminalità, abuso di alcol e droghe: il prefetto
interviene di fronte ad atti di vandalismo, bullismo e mala movida

Controlli della polizia nella Darsena di Savona
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